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Vito Gamberale, amministratore delegato della Sip Archivio Unità 

Gamberale torna in libertà 
Del suo caso si era occupato anche Scalfaro 
I giudici del Tribunale del riesame di Napoli han­
no disposto la scarcerazione di Vito Gamberale, 
amministratore delegato della Sip, e di Salvatore 
Arnese, ex assessore regionale Psi, accusati con 
Giulio Di Donato di tentata concussione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M A R I O R I C C I O 

• NAPOLI Era Natale L ammini­
stratore delegalo della Sip si trovava 
agli arresti domici l ian Don Ciotti 
fondatore del «Gruppo Abele» deci­
se di andare a trovare I illustre amico 
detenuto in casa Quella nehiesta 
però venne respinta dal gip Luigi 
Esposito titolare dell inchiesta sulla 
telefonia II mot ivo ' Non ricorrevano 
•indispensabili esigenze di vita» co­
me a dire che Vito Alfonso Gambera­
le 50 anni non aveva bisogno dell e-
strema unzione e che quindi si pote­
va fare a meno d i quell incontro La 
decisone del magistrato suscitò un 
vespaio d i polemiche 11 «caso» ap­
prodò al Csm che inviò a Napoli un 
ispettore per accertare eventuali irre­
golarità t j ie i giorni scorsi i molari 
dell inchiesta sono siati ascoltati dal 
la commissione referenle) Scese in 
Cumpo il capo dello Stalo Oscar Lui­
gi Scalfaro che ravvisò nel provvedi­

mento »un vero e propno arbitrio» e 
numerosi deputati che presentaro­
no interrogazioni parlamentan 

•Un arbitrio» 
Ieri il Tribunale del nesame ha di 

sposto la scarcerazione di Gambera 
le e dell ex assessere regionale socia 
lista Salvatore Arnese entrambi ac­
cusati insieme ali onorevole Giulio 
Di Donato d i tentala concussione I 
hanno ritenuto che le esigenze cau-
telan per i due imputati siano venute 
meno in seguilo alla conclusione 
delle indagini prenminan , 

Neil ordinanza il Tribunale esami­
na punto per punto gli elementi che 
sono costati il carcere a Gamberale e 
quell i proposti dai difenson La vi 
cenda riguarda gli appalli della Sip 
che sarebbero stati negati alla ditta 

Ipm Regista del ricatto sarebbe 
stalo Giulio Di Donalo Strumento 

consapevole secondo gli inquirenti 
Gamberale che su indicazione del-
I ex vice segretario nazionale del Psi 
avrebbe m i n a c c i l o i dirigenti dell a-
zienda (che opera nel settore dell in­
dotto telefonico) d i limitare le com­
messe se non avessero assunto 
quattro tedelissimi del parlamentare 
socialista A mettere nei guai il terzet 
to di polenti furono le dichiararlo 
ni di Paolo De Feo ammiiLstratore 
delegalo della Ipm e una telefona 
la tra Di Donalo e Gamberale inter­
cettata il 3 febbraio del 1992 dai so­
stituti procuraton Rosane Can'elmo 
e Nicola Quadrano che stavano in­
dagando sul cosidetlo volo di scam­
bio La chiamata nsultò partita dal 
circolo cultura'e «Socialismo oggi» 
Nella conversa/ione I amministrato­
re delegato della Sip rassicurava 1 ex 
vicesegretario del Garofano «Giulio 
stai purcer tochet i 'accio questo pia­
cere» 

«Il piacere» 
L accusa sostiene che quel «piace-

r»» era rilento alla Ipm L ingegner 
De Feo nel tentativo di nsolvere la 
grave cnsi che affliggeva la sua azien­
da si rivolse al Psi attraverso 1 asses­
sore regionale Salvatore Arnese 
Chiese appoggi per ottenere coni 
messe dalla Sip I ovsigeno per so­
pravvivere Come contropartita pe 
rò i dirigenti socialisti volevano al­

meno quattro assunzioni Risultato' 
La Ipm nliutò «Non si può aggrava­
re con nuove assunzioni la posizio­
ne dell impresa» Al no dell mdustna 
campana cominciarono mesorabil 
mente a scemare gli-ordim della Sip -

La di fevi di Gamberale afferma in 
vece che il calo delle commesse era 
da attribu rsi solo alle difficoltà d i 
mercato «Gamberale non aveva la 
legittimazione di poter decidere in 
ordine alla stipulazione dei contratti 
di acquisii» I giudici del Tribunale 
del nesame osservano però che 
«perché si configuri il reato di tentali 
vo di concussione non è necessano 
che si consegua il nsultato di porre in 
slato d i timore 'e vittime» né che «gli 
atti minacciati rientrino nella propria 
competenza funzionale» 

Inoltre 1 accertamento concer 
- ncnte I avvenuta realizzazione o me­

no della minaccia prospettata (Ja ri­
duzione delle commesse) «non inci­
de sull esistenza degli elementi costi­
tutivi del reato contestalo agli inda­
gati» Il tentativo d i concussione è 
scritto nell ordinanza «si perfeziona 
con I uso della minaccia diretta a 
portare la volontà del privato e inclif 
ferente invece il reale verificarsi del 
lo stato d i soggezione della vittim )» 

Il 27 ottobre scorso Vito Gambe 
rale e Salvatore Arnese finirono in 
manette con I accusa di tentata con­
cussione (quindici giorni dopo ut 

tennero gli arresti domicil iari) men­
tre per 1 onorevole Giuho Di Donato 
fu presentala alla Camera dei Depu­
tali I > nehiesta per la concessione 
degli arresti Con una -lettera aperta > 
inv i ita al presidente della Repubbli­
ca o ministro Conso ed al pg Serra­
no di Colell-1 i amministratore dele­
gato della Sip lamentò presunte «vio 
laziom procedurali» nell indagine 

•Magra soddisfazione» 
Anche il suo legale 1 avvocato Tit 

ta Castagnino afferma che al centro 
dell ipotesi accusatoria vi e una bre 
ve t( lefonata Ira Gamberale e Di Do 
m t o registrala nell ambito di un al 
Ir i inchiesta e per questo «I intercet­
tazione non ivrebbe potuto essere 
usata contro Gamberale» La legitti 
m izione della telefolata secondo il 
penalista sarebbe avvenuta in un in 
terrogatono del 6 ottobre nel quale il 
dirigente dell azienda telefonica ven­
ne ascoltalo «nella sua qualità di te­
stimone e cioè senza difensore e 
con la costarne minaccia degli arre 
sti» 

Ed ora ribadisce «È una magra 
soddisfazione la questione va oltre il 
e iso Gamberale lo TU auguro d i 

dovcrvivere in un Paese dove queste 
cose non accadano se ci sono col 
pe i magistrati inquirenti devono pa 
gare 

Si indaga in Svizzera su conti bancali 

«Penne sporche»: 
silenzi e sospetti 
È ancora in alto mare 1 inchiesta sulle penne sporche 
Circolano nomi eccellenti del giornalismo italiano 
ma a quanto pare, nelle mani degli inquirenti c'è bolo 
il nome di un intermediano, che fece da tramite tra ì 
Ferruzzi e i signori della carta stampata Si cercano in 
Svizzera conti sospetti sui quali potrebbero essere 
circolati ì quattrini sporchi Sospeso fino al 15 marzo 
il processo Cusani 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Bocche cucite su tutti i 
fronti sulla vicenda dei giornalisti 
corrotti assoldati dalla famiglia Fer 
ruzzi II «Quarto potere» a quanto pa­
re fa paura a molti e anche i canali 
da cui sono usciti con prodigalità i 
nomi degli intoccabili del'a politica o 
del Gotha dell imprenditona sem­
brano inesorabilmente ostruiti se si 
tratta di mettere in piazza fatti e mi­
sfatti dei signon della carta stampata 
La procura ha in mano il nome del 
mediatore che tenne i contatti tra i 
Ferru/zi e i giornalisti e probabilmen­
te imboccherà la pista svizzera per 
venficare se anche in questo caso i 
pagamenti furono fatti al i estero 

L inchiesta però sembra ancora in 
al tomare Ne icomdo id i palazzocir 
colano con insistenza cinque nomi e 
tra questi non mancaro firme eccel­
lenti del giornalismo italiano II pro­
curatore Francesco Saveno Eorrelh 
in una lettera inviata nei mesi scorsi 
al presidente dell Ordine dei giorna­
listi aveva anche indicato le testate 
sospette Repubblica Corriere della 
sera Stampa e Sole 24 ore Ma le 
penne sporche non hanno ancora 
un volto e non sono neppure a ver 
baie le conosce Sergio Cusani che 
in un momento di rabbia ha minac 
ciato di rovinarle ma poi si è nman-
gialo la promessa 

Un miliardo 
Carlo Sama interrogato I altra sera 

dal pm Francesco Greco ha confer­
malo di aver stanziato un miliardo e 
cento milioni per avere buona stam­
pa quando nel 1992 aveva bisogno 
di rilanciare I immagine della dvna 
stv di Ravenna Ma dice di non sape 
re chi fu pagalo È possibile che lui si 
sia limitato ad allentare i cordoni de -
la borsa senza sapere a chi fossero 
destinati i quattrini7 La procura so­
stiene che I ex amministratore di 
Montedison su questo punto ha un 
atteggiamento collaborativo e non è 
reticente e forse propno lui ha indi 
cato I intermediano che si occupò 
dei rapporti con la stampa 

La sua * ncostruzione combacia 
con le indiscrezioni dei legali d i Ser­
gio Cusani L avvocalo Giuliano 
Spazzali dopo la retromarcia del suo 
assisuto Mevd spiegato che la perso­
na che si era occupata di questa fac­
cenda era andata a piangere sulla 
spalla del finanziere «Lo ha suppli­
cato d i non rovinarlo lui si è com­
mosso e ha deciso d i non parlare» 
Spazzali aveva fatto intendere che 
anche questo oscuro personaggio 
dovrebbe appartenere al mondo del 
la finanza ed è partito il tam tam dei 
pettegolezzi e deile illazioni Una co­
sa però Cusani I aveva detta quel 
miliardo destinato ai giornalisti veni­

va dagli stessi fondi neri con cui la fa 
miglia Feiruzzi pagò i partiti a ndos 
so delle elezioni del 1992 e questa 
per la piocura milanese e stata la 
notizia di reato che ha consentito di 
dare il via a un procedimento pena 
le Ora c e u n i denuncia contro 
ignoti e si ipotizza il reato di ricetta 
zione Trovare prove non sarà facile 
per contestare questo reato bisogn J 
d mostrare che chi ha intascalo i 
quattnni sapeva che erano di prove­
nienza illecita Se si scopasse ad 
esempio che i Ferruzzi hanno pagato 
qualche mercenano dell informazio­
ne utilizzando conti esten il teorema 
dell accusa avrebbe qualche fonda 
mento Diversamente tutta la vicenda 
si ndurrebbf a questioni disciplinari 
e come avvenne per I affare Lom 
bardfin la magistratura dovrebbe li 
mitarsi a segnalarla ali Ordine dei 
g iornala i 

Documenti bancari 
len intanto si £ tenuta I ultima 

udienza del processo Cusani prima 
di una lunga sospensione che si prò 
trarrà fino al 15 marzo 11 presidente 
Giuseppe Tarantola ha chiesto alla 
difesa il via libera per ottenere una 
sene di documenti bancan dal Lus 
semburgo Spazzali non si oppone 
per la parte che nguarda la tangente 
Enimont ma ha precisato che non e 
disposto ad operazioni di totale tra 
sparenza su tutti i conti del suo ass 
stito Ora però lo stop potrebbe an i 
vare dal Luvsemburgo doveloscher 
mo del segreto bancano potrebbe 
copnre anche c iò che Cusani dice di 
non vol*r nascondere D Pietro che 
propno su questa vicenda si era surri 
scaldato il giorno pnma ha cercalo 
di ribadire un concetto «Non possia­
mo far decidere alla difesa quali so­
no le carte che ci interessano Ndrno 
noi che dobbiamo esaminare tutte 'e 
carte e s tab i l i i quali sono i docu 
menti che servono a questo proces-
so» Ma anche ieri ha dovuto rasse­
gnarsi alla strategia intermedia scelta 
da Tarantola il presidente sa che 
non otterrà mai da Cusani I autonz 
zazione a passare ai raggi X tutti i 
suoi conti e quindi lenta almeno di 
sfondare le porte socchiuse 

In apertura della seduta I accusa 
aveva presentato una sene ai docu 
menti Tra questi una lettera trovata 
tra le carte di Cardini firmata da Italo 
Tassinan ex braccio destro di Edgar­
do Sogno e infaticabile pre-dicalore 
del «pencolo comunista- Anche in 
questa lettera giudicata di scarso in­
teresse dal Tribunale si I imenta con 
Gardmi accusandolo di aver pagato 
il pel Dice di aver saputo la cosa «da 
ambienti ben mlonnati e attendibili-
ma non va oltre I sentito dire 

I procuratori di Roma e Venezia «prendono atto» dei chiarimenti 

I magistrati incontrano Napolitano 
ma l'inchiesta «portaborse» va avanti 
m ROMA 11 presidente della Camera 
Giorgio Napohlano ha ribadito ieri al 
procuratore della Repubblica d i Ve­
nezia Fortunali in un incontro svol­
tosi len pomenggio a Montecitorio 
che il dintto dei parlamentari a servi­
zi di collaborazione per il migliore 
svolgimento del loro mandato nentra 
nelle garanzie riconosciute al Parla­
mento dalla Costituzione La discipli­
na di questa matena ha dunque un 
carattere «puramente interno» come 
dire che la magistratura non può in 
tervenire fatta eccezione natural­
mente che sia accertata la violazio­
ne di normt penali dell ordinamento 
generale compiuta da parlamentan 
o d a terzi 

L incontro al quale era «presente-
il procuratore di Roma Mele era sta­
lo sollecitato dallo slesso dr Fortunali 
per ottenere chianmenti sulla noia 

diffusa da Napolitano e Spadolini ot 
to giorni fa in seguito alla diffusione 
delle prime notizie sull apertura d i 
una 'richiesta da parte del sostituto 
procuratore veneziano Nordio sul 
I impiego - nel Veneto da parte de i 
deputati e senaton dell Pei Pds - del 
le somme che il Parlamento assegna 
ai suoi membn per il servizio d i sup 
porto più noto Cma meno esatto) 
come quello dei portaborse Dei 
chiarimenti forniti da Napolitano al 
procuratore d i Venezia il sostituto 
Nordio ha «preso atto» a distanza ma 
pare tuttaltro che convinto «Lin 
chiesta prosegue perché I azione pe 
naie è obbligatoria» 

I parlamentan della Quercia han 
no infatti optalo con una scella pub­
blica e lineare per un uso collettivo 
di queste nsorse dando vita ad un A 
genzia centrale e ad associazioni lo 

cali MaNordiosospel tacheperque-
sta strada sia stata compiuta una tntf 
fa ed un finanziamento illegale delle 
strutture penfenche del partito Se 
non che Napolitano e Spadolini ave 
v ino subito spiegalo che il dintto al 
supporto poteva e può liberamente 
tradursi non nell ingaggio di porta­
borse ma appunto nel coordina 
mento di questi servizi Ed il presi­
dente della Camera ha len chianlo le 
ragioni e il senso della noia diffusa il 
17 con Spadolini con cui si e r i tra 
I altro «voluto ribadire in linea gene­
rale il carattere puramente interno 
della disciplina adottala» dagl uffici 
di presidenza delle due assemblee 

Acquisiti questi chianmenli che 
cosa accadrà o ia ? Appare chiaro dal 
pnmo segnale lancialo da Nordio 
che chiarimenti non sono conside 
rati per nulla sufficienti ad archiviare 

I inchiesta L ipoles a questo punto 
più probabile 6 che si inneschi non 
per volontà del Parlamento ma certo 
per iniziativa delle Camere un con­
flitto di attnbuzione tra poteri (quello 
giudiziario e quello legislativo) da 
vanti alla Corte costituzionale 

Quale ruolo attribuire infine alla 
semplice «presenza» ali incontro del 
procuratore di Roma Mele' Era slata 
ventilala I ipotesi d i un estensione 
dell inchiesta allo s'alo limitata al 
Veneto e quindi la possibilità alme 
no teonca di una avocazione del 
procedimento a Roma Mele alla fi 
ne del l incontro è tornato nel suo uf 
ficio nella ci t l idel la giudiziana di 
Piazzale Godio e ha lasciato mten 
dere che né la procura romana ha 
chiesto atti a quella veneziana né 
che il sostituto Nordio ha sin qui an 
che soio informato la procura roma­
na della sua iniziativa CGFP 

L'opera inaugurata nel '90 si è rivelata una truffa 

Sassolino fa ripartire 
il tram dei mondiali 
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m NATOLI La LTR esce dalla neb 
bla l-o ha annunciato ieri la giunta 
guidata da Antonio Sassolino che ha 
d i lo una svolta r idicale ali opera 
che programmala per i mondn l i del 
90 non solo non e entrat i mai in 
lunzione ma ha inghiottito centinaia 
di miliardi ed e stato al centro di un 
vorticoso giro d i tangenti La nuova 
g iunt i ha deciso di chiedere alla 
concessionana dei la"on di appron­
tare un progetto tecnico a tempi bre 
vi per poter finanziare il proseguo 
dell opera in modo d i non perdere 
que I poco che è stato fatto e poter 
fornire alla città un collegamento 
t r imvi m o d i l i b i l o europeo 

La L'r venne completata per un 
paio di centinaia di metn in occasio 
ne dei mondiali il .sindaco Lezzi fece 
anche un piccolo vnuggetlo sui vago­

ni e poi tutto dopo le nprese delle te 
lecamere venne sigillato Alcuni 
cantien aperti in città come quello di 
piazza Municipio erano fasulli La li 
nea tomer ì in supenficie ali altezza 
della villa comjna le e proseguirà la 
sua corsa verso quartieri della zona 
orientale in una sede protetta Anche 
la «talpa» che veniva data per bloc 
cala e quindi inservibile ntomerà al 
la luce e potrà essere nusata 

Nonostante il comune e 1 Alan 
stiano accellerando al massimole 
pratiche e anche se il governo con­
cedesse i finanziamenti previsti i la 
von non potranno cominciare pnma 
della fine del G7 Infatti per I incontro 
fra i sette grandi della terra tutti i can 
tien del centro veri o fasulli che sia 
no dovranno essere chiusi I lavora 
lon potranno però godere della cas­

sa integrazione che però dovrà esse 
re prorogata dal governo di almeno 
un mese (ora scade a giugno) pro­
prio perch"' il comune e la eonees 
sionana dell opera non possono |>er 
ragioni di sicurezza dar corso ai la 
von 

La cosa più ini) ortanle però e 
che la «nuova» Ltr nella zona onenta 
le della citta avrà un percorso cali 
brato sul riassetto urbanistico della 
zona industnale onentale dove esi 
stono centinaia di capannoni d 
smessi Vezio De Luci ) assessore i l 
ramo ha ìnnunnatoches is ta prov 
vedendo i l nodulo di quell area e 
quindi sulla base della nuova orga 
nizzaziont diquellavasta zona d i c i 
là verrà deciso il percorso di questo 
•tram che i quanto pare non e più 
un desiderio proibito per i napolela 
ni 


